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Francesca Sancin

PARIGI «Adesso sono un uomo migliore. Se stai “in carce-
re” ingiustamente due anni ti guardi dentro ogni giorno. Ti
chiedi perché». Potrebbe essere l'incipit di una nuova edizio-
ne de “Le mie prigioni”, firmata da Andrea Longo. Che torna
in pista, dopo aver scontato due anni di squalifica. Il mezzo-
fondista azzurro era stato trovato positivo ad un metabolita
del nandrolone, assunto attraverso un integratore, autorizza-
to dal Ministero della Sanità e poi risultato inquinato. E
mentre si riserva per la fine della stagione di metter mano a
un libro che racconti le sue peripezie giudiziarie (dall'appello
alla Fidal, al sì del Coni per gareggiare, al no della Iaaf, fino al

Tas di Losanna), oggi pensa solo a correre, solo a questo
800 atteso due anni. Al campo non è ancora andato: «Non
voglio sprecare o anticipare niente. Tutta quella gente è lì per
vederci volare e io voglio poter conservare quest'emozione
intatta fino a quando non sarò sul tartan».
In questi due anni non ha pensato ad altro che a tornare alle
gare. Aspettando un momento che non arrivava mai, speran-
do ogni volta che questa o quella corte gli avrebbe dato
ragione. Invece ha scontato il massimo della pena. Non ha
smesso però mai di allenarsi: «Ho lavorato come una bestia.
Oggi sono qui, ma per quanto ne sapevo 10 giorni fa, avrei
anche potuto essere in vacanza. Non posso dire quindi quan-
to valgo, ma in allenamento ho fatto delle belle cose».
Tornare a indossare la maglia azzurra è una grande emozio-

ne, è un nuovo esordio, dopo il ritorno ufficiale alle gare di
Helsinki, dove ha conseguito il minimo per i Mondiali, con
una speciale proroga concessagli dalla Iaaf: «In questi due
anni ho fatto atletica da amatore. Non ho mai smesso di
allenarmi sperando che la giustizia sarebbe arrivata. Questa
esperienza mi ha aiutato a lottare e a crescere». La grinta
non manca, l'astensione forzata dovrebbe essere un ottimo
propellente per il potente motore dell'azzurro (1,91 x 82 kg),
ma la lontananza dalle competizioni deposita inevitabilmente
un po' di ruggine anche nella corsa del miglior agonista. Gli
avversari non mancano. Dal campione del mondo uscente,
Andre Bucher, ai francesi Nicolas Aissat, Jimmy Lomba e
Florent Lacasse che in casa non vorranno sfigurare, ai due
sudafricani Hezekiel Seteng e Mbulaeni Mulaudzi. Poi ci

sono il solito Wilson Kipketer e il russo Yuriy Borzakovskiy,
famoso per i suoi finali. Se Longo riuscirà a mettere piede in
finale avrà pane per i suoi denti. La fame non manca: «Mi
aspetto di ritrovare quelle sensazioni che mi mancano da
due anni. Se mi sento un uomo migliore spero anche di
essere diventato un atleta migliore. Gli 800 sono stati nel
2002 una specialità in grande evoluzione. Quest'anno manca-
no ancora le punte, ma la media è di livello. In finale entreran-
no otto fuoriclasse. Stellari».
In attesa di conoscerne i nomi e con la speranza segreta che
tra questi ci sia anche il suo, Andrea Longo intanto si gode
l'effetto che fa anche solo pensarci. E spera di non svegliarsi
dal sogno: «È ancora bello far parte di questo mondo, anche
se l'atletica non è proprio quella che sognavo da bambino».

Gli indovinelli

1: il postino 2: lo zafferano 3: i denti

Edoardo Novella

ROMA Sempre più a rischio anche l’al-
tro campionato, quello in tv. La trattati-
va tra Sky e Gioco Calcio è ferma su
uno scoglio che pesa 800mila euro più
2 per ogni abbonato: quelli che la pay
di Murdoch chiede al concorrente per
viaggiare sulle proprie “linee”. Passag-
gio previsto dall’Antitrust di Bruxelles
a salvaguardia della concorrenza. Ma
non incondizionato, secondo via Sala-
ria. Nel mezzo della vertenza rimango-
no i tifosi-consumatori, appesi alle cor-
nette dei numeri dei call center (l’199
di Sky è a pagamento) senza sapere an-
cora su quale canale vedranno la pro-
pria squadra. Il Codacons si è rivolto
proprio dell’Antitrust, chiedendo la ve-
rifica che la nuova piattaforma «sia fun-
zionante» e l’esame del contratto che la
pay di Murdoch ha siglato con la Samp-
doria. Accordo che secondo l’associa-

zione «è illegale» perché supera il tetto
del 60% di squadre che un operatore
può mettere sotto contratto.

«Ma a Gioco Calcio non offriamo
solo il transito - spiega Camiglieri, diret-
tore comunicazione di Sky - , ma anche
l’uplink (il collegamento terra-satellite,
ndr), poi il criptaggio del segnale... co-
sti. Non sono d’accordo? E allora andia-
mo all’autorità di garanzia, che stabili-
sca lei il prezzo giusto». «Se Sky pensa
di spaventarci - risponde Matarrese - ,
si sbaglia». Ma concilia: «Chiediamo al
Garante di indicare il prezzo». E Bendo-
ni, amministratore delegato della secon-
da piattaforma, continua ad assicurare:
«Domenica andremo regolarmente in
diretta con Brescia-Chievo e Peru-
gia-Siena».

Ma che per le immagini di Gioco
Calcio sia forse troppo tardi lo suggeri-
scono due fatti. Qualsiasi intervento
del Garante a questo punto avverrebbe
a tempo scaduto: la A parte quasi certa-

mente secondo calendario, tempi per
un esame della trattativa e per un giudi-
zio non ci sono. Idem se l’accordo fosse
raggiunto consensualmente in tempi
brevi. Da Sky infatti smentiscono che i
lavori di messa a regime tecnica di Gio-
co Calcio siano già iniziati, come an-
nunciato dalla pay della Lega lunedì. E
domenica lo schermo potrebbe rimane-
re nero. Oggi comunque nuovo incon-
tro tra le parti, a Roma nella sede della
Lega Calcio. E davanti all’ad di Sky
Mockridge, Matarrese sarà confortato
anche da Galliani. La partita dei diritti
infatti si intreccia con quella della rifor-
ma dei campionati e della protesta dei
club di B. Solo Napoli e Cagliari sono
“coperte” (da Sky), le altre senza la ven-
dita dei diritti non giocano perché non
potrebbero pareggiare nemmeno le spe-
se di ordinaria amministrazione.

Sullo sfondo rimane la questione
del “monopolio”. Secondo via Salaria
Gioco Calcio in realtà «non è una piat-

taforma»: non ha decoder, non ha
smart card, non ha struttura industria-
le. Ha solo 4 canali che qualcun altro
deve mandare in onda. Cioè non rap-
presenterebbe un «operatore». E que-
sto permetterebbe a Sky di sforare il
tetto antitrust del 60%. La legge però,
laddove prevede la deroga, non fa riferi-
mento nè a «operatori», nè a «piattafor-
me», ma generalmente ad «acquirenti»
(art. 2 legge 78 del ‘99). E Gioco Calcio
i diritti di Ancona, Brescia, Chievo, Em-
poli, Modena e Perugia li ha «acquisi-
ti». Ma con la pressione che il sistema
sta ricevendo anche dal Governo per-
ché tutto alla fine vada liscio, non sono
da escludersi soluzioni a sorpresa. «In
questo periodo abbiamo parlato di di-
verse ipotesi... » chiude Camiglieri. For-
se anche di quella che, in attesa che la
nuova piattaforma si strutturi in forma
indipendente, Gioco Calcio diventi
semplicemente un canale del bouquet
di Sky.

– Tennis, Usa Open
Federer soffre ma avanza
Lo svizzero, testa di serie nu-
mero 2, si è qualificato al se-
condo turno dopo il ritiro di
Acasuso nel 4˚ set, punteggio
5-7 6-3 6-3 2-0. Altri risultati:
Moodie-Montanes 7-6 (7-3)
6-2 6-2, Enqvist-Portas 6-2
6-3 6-1, Massu-Gaudio 6-3
6-2 6-2, El Aynaoui-Kim 7-5
7-6 (7-5) 6-3, Niemi-
nen-Mahut 6-2 6-4 7-5, Philip-
poussis-Tipsarevic 6-2 7-6
(7-4) 6-4, Dupuis-Youzhny
5-7 6-4 3-6 6-3 7-5.

– Basket, tutti ok gli azzurri
in ritiro a Varese
I 14 convocati dal ct Recalcati
(i 12 scelti per gli europei più
Carraretto e Garri) hanno svol-
to ieri sera un allenamento al
Campus: dei due infortunati,
Soragna è rientrato in grup-
po, mentre Righetti ha svolto
ancora un lavoro differenzia-
to, anche se il medico federa-
le Billi è ottimista. L'Italia di-
sputerà uno scrimmage con
la Metis Varese venerdì, pri-
ma di partire sabato mattina
per Berlino dove domenica po-
meriggio giocherà in amiche-
vole con la Germania, tappa
d’avvicinamento all’Europeo
di Svezia.

– Calcio, il Martina
ricorre al Tar del Lazio
La dirigenza del club pugliese
ha annunciato un ricorso da
presentare al Tribunale ammi-
nistrativo di Roma contro Co-
ni, Federcalcio e Lega che, ap-
plicando il decreto “tagliaTar”
del Governo, hanno ridisegna-
to numero e nomi dei club am-
messi alla serie B. Tra le ripe-
scate c’è la Fiorentina, reduce
però dalla C2. Il Martina, che
ila scorsa stagione è arrivata
sino ai play-off della C1, si ri-
tiene la prima ad aver diritto al
ripescaggio, e la prima dan-
neggiata da quell'allargamen-
to.

UN INTOLLERANTE
Continui pure a rimbeccare quanti
dall’alto in giù lo sbirciano: io so

che tra la gente tutta - e questo è pubblico -
non c’è nessuno che veder lo può.

Mariolino

LA CUCINA FRANCESE
Che fantasia, ragazzi, e che sfilate
quando a portata della bocca c’è

un buon spumante che vi mette in orbita
assieme ai “vol au vent” ed ai “sufflé”.

Ser Berto

NEO-DEPUTATO
Sembrava che spirasse un’aria nuova
il giorno che alla Camera è arrivato,

ma, gira gira, con la sua corrente,
come un frescone poi s’è comportato.

Tiburto

Longo in pista dopo la squalifica: «Ora sono un uomo migliore»
L’ottocentista azzurro di scena a Parigi dopo lo stop per doping. «Un’esperienza che mi ha aiutato a crescere»

ROMA 90˚, Dribbling e Stadio 2 Sprint tolgono i veli. E la Rai
completa la squadra per la nuova stagione sportiva. Paola
Ferrari timonerà, prima donna da sempre, la storica trasmissio-
ne delle 18,10 su Rai1. «Più ritmo e montaggio dei servizi
meno canonico» la ricetta per la nuova edizione, che manterrà
l’affiancamento di Tosatti e Longhi. A Jacopo Volpi Dribbling,
il rotocalco in onda il sabato alle 13,25 su Rai2. Il contenitore si
occuperà esclusivamente di calcio, con attenzione all’attualità e
alla schedina. A Stadio 2 Sprint (domenica 17,05 Rai2) ancora
Enrico Varriale. Formula invariata con il “canale aperto” del
dopopartita. In più due novità: il coinvolgimento delle “voci”
di Tutto il calcio minuto per minuto e un ping pong di 10 minuti
con Quelli che il calcio... per legare le due trasmissioni.

in
breve

Questo schema di parole crociate contiene le soluzioni (senza articolo)
dei tre indovinelli pubblicati a lato.

ORIZZONTALI
1 Sottomarino - 11 Un mollusco... pieno di inchiostro - 17 Creazioni
della mente - 18 Anche... una volta - 20 Maiali - 21 Quella fumogena
non fa vedere - 22 La soluzione del primo indovinello - 27 Le vergini
del paradiso maomettano - 28 La prima metà di oggi - 29 La soluzio-
ne del secondo indovinello - 31 Joseph autore di "La leggenda del
santo bevitore" - 33 La soluzione del terzo indovinello - 34 Prezioso
metallo - 35 Il continente giallo - 36 In modo speciale - 38 Segue re -
39 Urlo in centro - 41 Come una personalità di spicco - 42 Palmizio
nel deserto - 44 Il Robinson amico di Venerdì - 46 Sigla di un ente

petrolifero - 47 Le vocali di cento - 48 Con Caio e Sempronio - 49
North West in sigla - 51 Oziosi, inoperosi - 53 Ultimo Scorso - 54 La
città di Priamo e di Ecuba - 55 Imposta - 57 Il nome del regista
Ioseliani - 59 1002 per Plauto - 60 Lo cercavano i pirati - 62 Cento
grammi - 63 La caratteristica delle sette segrete di comunicare le
proprie dottrine solo ai loro iniziati - 66 Vi nacque il sommo Leonar-
do - 67 Cantante come Placido Domingo - 68 Scali... marini o fluviali
- 69 La fine dell'"Odissea".

VERTICALI
1 In modo certo - 2 Profumati - 3 Si guadagnano... operando bene - 4
Matematica (abbr.) - 5 Il nome di Greggio - 6 Il quadrato dei pugili -
7 Ex-colonia portoghese in India - 8 Iniziali di Nievo - 9 Un bovino

delle grandi praterie - 10 Estrema rigidità di costumi - 12 Lunghe
serie di fatti memorabili ed eroici - 13 Forellino cutaneo - 14 Assicura
il posto a teatro - 15 Spicca in centro - 16 Il cortile coi polli - 18 Parte
della bicicletta - 19 Tornato a nuova vita - 23 Quelle che chiudono la
fila - 24 Arbusti dai fiori violacei a grappoli penduli - 25 Colpiscono
le estremità in inverno - 26 Le combatte la naftalina - 29 Copricapo
come il basco - 30 Collega di... Ario - 32 Il Ford che ha impersonato
Indiana Jones - 33 Soffici e leggere - 37 Tediosi - 40 Il nervoso ce l'ha
di traverso... - 43 Lo dice spesso il fanfarone - 45 Nel caso in cui - 48
Dà il nome ad una celebre fontana di Roma - 50 Unità di misura della
potenza - 52 Incontri di vocali - 53 Unione Italiana SPort per tutti -
54 Iniziali della rockstar Turner - 56 Queste... telegrafiche - 58 Il
Ronnie della tv - 59 Fatto per me - 61 Le vocali per pochi - 63 L'erbio
in chimica - 64 Estreme nel radar - 65 Ora senza fine.

ROMA Sei trasmissioni, tre a Milano (La dome-
nica sportiva, Domenica sprint e Sport 2 sera) e
tre a Roma (90˚ minuto, Dribbling e Stadio 2
sprint). Prima volta da sempre, per un decentra-
mento che nei numeri verrebbe da dire
“effettuato”. Un ticket per marciare alla guerra
del calcio in tv contro Mediaset e Sky. La Rai in
due giorni ha fatto bella mostra della sua
“rosa”. Però, più che andare, insegue.

Insegue Controcampo, che non solo ha in-
dovinato un format nuovo, ma negli anni ha
saputo farlo rendere al meglio. Rapidità, polemi-
ca, una velina ma civilizzata, pubblico in studio
che fa macchia ma non mucchio. E poi un’anali-
si tecnica precisa. Viale Mazzini decide di ri-
spondere, restyling. Via lontanissimi l’aplomb
di Stagno, lo stile di Frajese, il racconto di Ciot-
ti, via pure il seminuovo di Caputi, e la Ds

stramba. Ecco gli spruzzi di Galeazzi più versio-
ne Domenica in che non vogatore, conditi con
un centinaio di tifosi che invadono lo studio per
giocare loro il posticipo e con passerella di 18
veline d’assalto, una per squadra, con tanto di
maglia. E, a bilanciare l’aria da Corrida, Franco
Lauro, il “tecnico”. Precipitato da bordo-par-
quet e canottiere dritto alla conduzione della
più importante trasmissione sportiva del servi-
zio pubblico.

Poi c’è l’inseguimento a Murdoch. Che va
verso la trasmissione di un Tutto il calcio minuto
per minuto in tv, solo criptato. Lo si è visto in
anteprima già nell’ultima giornata dell’anno
scorso, fenice addirittura prima delle ceneri di
Stream e Telepiù: tutti i campi collegati. Col
risultato che 90˚, alle 18,10, semplicemente re-
plicava. «Dobbiamo essere più tutelati - com-

menta Tosatti, il “punto” di 90˚ - , ed è la Lega
Calcio a doverlo fare». L’assemblea dei presiden-
ti ha venduto bene i suoi diritti in chiaro alla
Rai (triennale da 186 milioni tra campionato e
Coppa Italia a settembre 2002). Ma nel frattem-
po, insiste Tosatti, «continua a privilegiare il
rapporto con la pay». Che impone anticipi e
posticipi, sottraendo partite e pubblico alla fa-
scia oraria di mezzasera. Svalutando di fatto il
valore del prodotto. Di contromisure però dai
vertici nemmeno a parlarne. «E cosa potremmo
fare?» risponde il vicedirettore di RaiSport De
Paoli. Situazione di stallo, ricaduta diretta delle
difficoltà del Cda. Il suo probabile rimpasto, a
traino dell’approvazione della legge Gasparri, fa
muovere più le ambizioni di posizione che le
idee. Solo per rimanere a RaiSport, continua la
pressione sul direttore Paolo Francia, vicino ad

An. Che ha sbrogliato sì la questione Ds affidan-
do la conduzione ad un “interno”, ma con la
scelta Galeazzi si è esposto alle critiche leghiste.
Così a beneficiarne potrebbe essere proprio De
Paoli: una vita in Rai e soprattutto molto gradi-
to a Fi. Nel frattempo il palinsesto sportivo pun-
ta tutto sul calcio a brandelli del sabato e della
domenica. In mezzo alla settimana infatti c’è un
buco. Quello occupato dalla Champions Lea-
gue, che Mediaset si è assicurata pagando addi-
rittura il 40% in meno rispetto allo scorso con-
tratto, con la Rai al davanzale.

Nel frattempo riparte anche Biscardi. Con
la 24ª volta del suo Processo. Ma oltre all’appun-
tamento del lunedì, raddoppio al venerdì addi-
rittura con Maradona in collegamento fisso da
Cuba. Uno “sgoop”.

e. n.

Presentati ieri i programmi sportivi prodotti a Roma. Novantesimo minuto rischia di essere «oscurato» dalle dirette criptate

Concorrenza spietata, la Rai tenta di resistere

Le Soluzioni di ieri

Sky detta legge, Matarrese in panne
Il Codacons chiede l’intervento dell’Antitrust sulla posizione dominante della tv di Murdoch

Una telecamera di Sky puntata verso un campo della Premiership inglese

La novità: 90˚ a Paola Ferrari
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